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LA LOTTIZZAZIONE DI FREGENE 

-i:'t;-
» J--, 

11..*' ' SuH'«affare» 

della FINANCO 
* 

il centro • sinistra alle corde 
§ Oggi il dibattito • 
• '• ; sy. •} t 

Amendola -La Malfa 
L'on. Ugo La Mal ia e i l compagno Giorgio Amen

dola partecipLM-anno oggi, alle 18, ad un pubblico dibat
tito sul tema: «Quale sinistra in Occidente? ». Mode
ratore sarà l'avvocato Franco Libonati . 

I ! dibatt i to, organizzato daH'U.K. del P i t i e dalla 
Federazione romana del PCI. si svolgerà nella sala 
del Palazzo dei Congressi a l l 'FUR dove i c i t tadini 
potranno accedere muni t i dei bigl iet t i di invito che 
possono essere r i t i ra t i presso la Commissione di orga
nizzazione della Federazione romana del PCI (via dei 
Frentani n. 4, telefono 496540). 

I l dibatt i to potrà essere comunque seguito dal 
grande at r io del Palazzo dei Congressi dove saranno 
collocati al toparlant i . 

Sabato nel Ridotto dell'Eliseo 

«TAVOLA ROTONDA» SUI 
PROBLEMI DELLA SINISTRA 

Il compagno Della Seta documenta le inadempienze della 
società di Federici - Imbarazzata difesa dell'assessore 
Principe - La Giunta costretta ad annunciare provvedimenti 

Sabato prossimo alle 17,30, per iniziativa della seziono univer
sitaria, nel Ridotto dell'Eliseo si svolgerà una tavola rotonda sui 
temi dell'unità della sinistra. Parteciperanno i professori Guido Ca
logero, Marcello Cini, Giuseppe Petronio e Aldo Visalberghi. 

Presiederà il compagno sen. Bufallnl, della Segreteria del P C I , 
responsabile della Commissione culturale nazionale. 

F ina lmente . »> 0 ' l r e u " unno 
dal la loro presentazione e a l 
termine del mandato del Con
siglio comunale che scade (me
sta sera , la Giunta si è decisa 
a discutere nella seduta del 
Consiglio comunale di ieri 
matt ina le mozioni del grup 
|)o comunista sullo scandalo 
della lottizzazione di Frcgcnc 
a t tua ta , in aper ta violazione 
del le norme stabi l i te da l Co
mune. da l la società F I N A N C O . 
control lata dal noto costrutto 
re edile For tunato F e d e r i c i 
(lo stesso che — come ha r i 
velato il v ice sindaco Griso-
Hit — si è fat to t r a s f e r i r e la 
residenza a B a r r e t e . in pro
vincia de l l 'Aqu i la , per pagare 
in quel Comune, di cui è sin 
ciuco per In lista P C . l'impo
sta di f a m i g l i a ) . 

La vicenda del la F I N A N C O 
di Fremerle è esemplare e «là 
la misura esatta del la ta l l i 
m e n t a l e (Militila capi tol ina. Ne 
ha riassunto i punti essenziali 
il compar i lo Piero Del la Se 
ta . che ha i l lustralo le mozio 
ni del P C I . I.a società F I 
N A N C O fu autor izza la a lot
t izzare una largi i zona di Fre-
gene con una convenzione ap 
provata nel 'G0 (sindaco Cioe-
ce t t i ) . T a l e convonz ime Tace 
va obbligo al la società di co 
st ru i re le s t rade interne e il 

lungomare, dotare la zona del 
servizio idrico, dei pozzi di sco
lo e di a l t r i servizi ( fogna tura , 
i l luminazione e nettezza urba
n a ) . Questi lavor i dovevano 
essere u l t imat i entro sei anni e 
a loro garanzia la società ha 
versato in banca una lldeius 

! S t — , 

I il latte 
Oggi e nei prossimi giorni I 

scarseggerà il latte. 1 sette- | 
mila lavoratori del settore 
alimentare, compresi (incili | 
della Centrale del Latte. I 
sciopereranno per 2-1 ore. I i 
dipendenti dell'azienda co I 
mimale hanno anche sospeso 

I le prestazioni straordinarie I 
da iei'i e vino a venerdì. Il | 
latte pertanto nimicherà oggi 
e scai segui là nei prossimi I 
giorni • 

I I.a responsabilità del di 
sagio cui i cittadini andranno 
incontro non può essere ini 

I potata certo ai lavoratori, ma ì 
in questo caso alla Federa- | 

I z ione dello aziende municipa
lizzate. che si è allineata con I 
la Confìndustria nel negare il • 

• rinnovo contrattuale. i 

Sotto accusa la Giunta comunale 

Manifestano nel]l'aula capitolina 
maestre e dipendenti del Patronato 

j «Onda verde» ' 
1 se ci sei... 
i 

Gravi ritardi nell'attuazione degli accordi con i 
sindacati - Dichiarazione della compagna Cioffari 

Ormai è appurato: € l'onda verde* non funziona; i se
mafori sincronizzati, elettronici, automatici, ecc. ecc. ecc., 
non solo non hanno risolto il problema del traffico sulla 

I via Colombo dall'oggi al domani, ma lo hanno anzi aggra-
rato, come ben sanno gli automobilisti e come hanno con 

I fermato tutti i giornali (a partire dal nostro, ma con la 
esclusione dell 'Avanti!, che evidentemente, sia pure con 

I grande imbarazzo, preferisce baloccarsi con qualche fra 
pile argomento nel tentativo di imbastire una difesa d'uf-

• flcio del «Moro grido della tecnica nel campo della cir-
| colazione stradale). 

I
Ci vuole il *• rodaggio ». scrive / 'Avanti!. Aspettate e 

vetlrete. E intanto rilancia la notizia (veramente inquie 
tante, date le esperienze di questi giorni) che entro gin 

I gno entreranno in funzione gli altri dieci « itinerari ve
loci > (sic!). Col passare delle ore, comunque, la fac-

I cenda si fa sempre più misteriosa, poiché sembra (al 
' meno, una voce in tal senso non è stata smentita da nes-

I suno) che i semafori della via Colombo, se sono stati sin 
cronizzati. lo sono stati un po' alla carlona, senza badare 

Ialle sottigliezze, poiclié i tecnici dell'impresa che ha cu 
rato la loro messa a punto hanno pensato bene di fare 

l i/ e ponte ». lasciando tutto il complicatissimo meccanismo 
I nelle mani di qualche ignaro vigile urbano. Forse ogni 

stesso qualche comunicato ufficiale potrà aiutare a risol 
I vere il rebus; o forse tutto resterà avvolto in quell'almo 

afera di farsa non troppo giocolala die domina in certi 
' ambienti capitolini specialmente in questi ultimi giorni 

I di rita dell'Amministrazione Petrucci. In questo caso, co 
munque. si tratta di una farsa abbastanza costosa, che 

Ifarà passare nelle tasche di alcune imprese sincronizza-
trici di semafori non tanto proficuamente sincronizzatali 

I l a bella cifra di 900 milioni (contributo ulteriore al debito 
capitolino). 

I L'Avanti! chiude tuttavia gli occhi dinanzi a tutto questo 
e distribuisce a destra e a sinistra le sue accuse di e ostilità 

I preconcetta ». aggrappandosi disperatamente alle nostre pre 
cise affermazioni sul dilagare della motorizzatone privata. 
come se il riconoscimento di una certa situazione di fatto 

I (che ha le sue radici soprattutto nella crescita disordinata 
della città, nella speculazione fondiaria, in un viluppo di 

I problemi non risoffi e di scelte politiche e amministratile 
sbagliate — non dimentichiamolo) alleggerisse il fardello 

Ideile responsabilità di chi poteva tare qualcosa per avviare 
a soluzione la crisi del traffico e dei trasporti e che invece 

I h a fatto di tutto per aggravarla e portarla agli attuali limiti 
di rottura. Certo, è necessario « potenziare la metropoli tana 

• e favorire comunque i mezzi di trasporto pubblici» di 
I massa >: rna quanto suona ironica un'afférmazione del ge

nere dopo ciò che abbiamo visto in questi anni nell'uno t 
I nell'altro settore. 

Ija metropolitana è ferma; anzi si è risolta in un danno 
| per la città per il modo come sono stati condotti i lavori. 

E di chi e la colpii? Del fato'? Di forze oscure e incontro! 
I lai» li° 
" E su chi pesa la responsabilità della china sulla quale 

I sono state sospinte le aziende di pubblico trasporlo? (hi ha 
aumentato le tariffe profilando il tracollo de! numero degli 

I utenti e l'aggravamento di un'emorragia clic ungi può appo 
rire inarrestabile.' Chi /.a cominciato a « tagliare » i scr 

Ivizi già cosi insudicienti? 
Le spese più grosse — lo abbiamo risto — vanno per il 

I sottovia, i* onda verde > e altre cose del genere. Le con 
seguenze sono sotto gli occhi di tutti, ma chi è capace di 
trarne le logiche conclusioni? 

I /aula di Giulio Cesare in 
Campidoglio è stata teatro ieri 
sera di una forte manifestazione 
di protesta contro la Giunta di 
eentro sinistra. Protagoniste le 
(li|M-n<!enti del Patronato scola 
stico che da anni chi-.flono una 
stabile sistemazione e (he . no 
liostante le nix-tuto promesse e 
i solenni bi l ingui. sono state lino 
ad oggi disilluse. 

La seduta ixnneridiaua ( m i a i 
t ra si era svolta regolarmente 
la matt ina) era cominciata i l i 
poco e la comi taglia Mar ia Mi
chel ti aveva sollevato il probi.-
ma del personale del Pai innato 
chiede,idi» alla ( l imita (pian In 
mai si sarebbe decisa a dire una 
parola chiara sul problema (co 
me è noto la deliberazione eoo 
la (piale In questione era stata 
in gran pai te risolta, dopo esso e 
stata approvata dal Consiglili, è 
stata bloccata dall'autorità tu'o 
ria. e la (•unita ha assunto una 
posizione ili arrendevolezza for
mulando Ir- controdcdti/ioni di 
legge con estivino ritardo 

Alla compagna Micheli i ha ri 
s|>oslo il viee.siiidaeo Crisolia: la 
(|iiestione è delicata — ha detto — 
e la (nuota non intende fare di 
chiara/ ioni: chiederli- -«ignitici 
fare dello strumt-ntahsmo e!--Mo 
mie. 

K' stata qucM.i frase a prò 
vacare la manifestazione. Le un 
melode .bandent i del P:>!ro:ia*o 
che assistevano alia seduta hanno 
cominciato a pioti—tare i unirò il 
sindaco e la (minta ( ìr i -nh. i ha 
ordinato lo «gomiterò dell'aula. 
ma le donne s: sono ««-dote i n 
terra continuando i.i protesta. I.» 
manifesta/mnc è durai.i piò di 
un'ora, fino a rhe il sindaco e 
rientrato m aula riaprendo la -e 
dilla solo per dictuaiarla definì 
tivamente sciolta. Le ri i|«en-i lenti 
del Patronato hanno continuato a 
manifestare contro la (i ient.i lino 

verso le ore 22 e poi si sono 
allontanate. 

Sulle ragioni della protesta 
delle dipendenti dpi Patronato e 
sullo stato dei loro problemi, la 
compagna Lisa CiolTari. loro diri
gente sindacale, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: I I 
|terson;ile è venuto in Campirin 
gho |K-r sa|>cre a che punto fos
sero le trattative fra Ammini
strazione e Ministero degli interni 
sulla d.-libera/ione approvata dal 
Consiglio che dovreblx- coprire il 
servizio fra il la ottobre ed oggi 
e che ancora è di fronte all'auto 
rita tutoria per i r i tardi nella 
azione .Iella Giunta. Il |>ersoii.de. 
a eausa di tale situa/ione, si 
trova in una situazione di pre 
caria provvisorietà nonostante si 
avvicini rapidamente la line del
l'anno scolastico e ti mandato del 
Consiglio >'la i>er scadere. 

« ( i h ac ioul i fi a sindacati e 
ammiiustia/ ioue. di I re anni fa. 
prevedevano KOLÌ ninna regola 
incntazione del rapporto di la
voro e l'assunzione a tempo in 
determinalo. Pr ima di concreti/.-
zare tali accordi, ci sono volute 
Ire dclilK-razioni e IH continua 
azione -ollecitatricc e la lotta del 
;n-rsonale. 

t L'ultima (lelilx-ra/ionc. lilial
mente. recepiva tali accordi. 
Ora il ri?.ti rio della ( inulta nelle 
trattative con l'autorità tutoria 
n--chi.i di cn'iipronit Mere tutto. 
K" iMv.iltrii evidente la mancanza 
di volontà |xi!ilica dell Atnmiiu 
s!razioni- di giungere tcr.pc.stiva-
mente alla soluzione del proble
ma. Tutto questo provoca sene 
conseguenze |>er il personale che 
non p-.io (he protestare contro 
tale si.ito di fatto. 

L'atteggiamento della Giunta si 
iniju.idra perfettamente nella IH» 
litica liti qui seguita dagli ani-
rninistra'on capitolini nel settore 
della scuola ». 

Trova il figlio 
impiccato in camera 

Forse |*-r una delusione amo:ir-. i . un raC.i/zo di 20 aom. An
tonio Pisanello. si e impiccato ier i , nel primo pomeriggio, nella 
cantina del suo appartamento in via Cremona 71. a due passi da 
piazza Bologna. Quando il padre, portiere dello stabile, lo ha tro 
vaio, era già agonizzante: e spirato jxx-lu minuti d«i>o esecro stato 
ricoverato in una corsia del Policlinu o 

Strappa la borsetta 
alla turista brasiliana 

Aro. ora uno scippo ni centro, nel territoiio e controllalo dal 
pniiH» distretto di polizia. I n a tmista brasiliana. Anna Homi. 
fd anni, è stala assetata da un giovanotto che le ha strappato 
la borsa nella quale erano conservate l.S.000 lire ed e fuggito in 
:-ella ad una moto condotta dal solito complice. I poliziotti, evi
dentemente indafTaratissimi ad indagare anche sui tanti a l t r i furt i 
che attendono da settimane una soluzione, non hanno avuto tempo 
di r ivelare la notizia ai cronisti «>. quando questi ultimi l'hanno 
saputa, sono scomparsi per non fornite nemmeno qualche particolare. 

' pò/ 
nono 
delle 

sitine di 200 mi l ion i . 
N e l 'fJ2, però, il commissar io 

prefett iz io D iana modif icava la 
convenzione, sgravando la so 
cietà dagli oneri per l 'adduzio 
ne del l 'acqua, concedendo inni 
t re al la F I N A N C O di a l l a r g a r e 
l 'area da lott izzare 'l'ali- deli 
bei azione f u . I K I fa t t i , fa t ta 
propria dal centro sinistra clu
ne permise l 'approvazione da 
par te del l 'autor i tà tutor ia . Non 
solo, il centro sinistra propose 
(e la del iberazione è stata di 
scussa e quindi r i t i ra ta ier i 
m a t t i n a ) la riduzione del la 11 
def iss ione a 50 mi l ion i . I l 2fi 
m a r z o del 'lìó. a seguito di una 
iniz iat iva del gruppo comuni 
s ta . la commissione consi l iare 
a l l 'urbanist ica constatò nel 
corso di un sopralluogo che la 
F I N A N C O non aveva ottempe
rato agli obblighi previst i da l 
la convenzione: nella zona 
mancavano infat t i strade, m a r 
e iapiedi . i l luminazione 
zet l i di scolo. Da al lora 
stanti» la presentazioni 
mozioni del gruppo cfeMiuista 
ed i continui sollecit i , la quo 
stione non fu più discussa. I n 
tanto la F I N A N C O si stava 
mangiando una par te de l la zo 
na dove doveva sorgere il lun
gomare , r idurcndone la lar
ghezza da (iO a 20 m e t r i e ven
dendo una par te dei t e r r e n i . 
Ino l t re , come ha denunciato il 
compagno Del la Seta, solo con 
lo sgravio ottenuto da l C o m u 
ne per la costruzione del l 'ac
quedotto. di cui è stata incar i 
cata l 'ACKA. la società d i F é 
doric i ha r isparmia to a lmeno 
mezzo mi l i a rdo , s o m m a , che, 
na tu ra lmente , è g r a v a t a sulle 
casse comunal i . 

La denuncia del compagno 
Del la Seta ha messo la ( l iut i 
ta a l le corde. I m m e d i a t a m e n t e 
do|Mi il consigl iere comunista 
ha preso la pan i la l'assessore 
a l l 'urbanist ica Pr inc ipe , il qua 
le ha svolto una replica dimes
sa e dal tono difensivo. D a un 
lato Pr incipe ha svolto il coni 
pi lo di di fensore d'ull icio del la 
F I N A N C O . da l l ' a l t ro ha dovuto 
però a m m e t t e r e che la sostai) 
za della questtione sol levata 
da l gruppo comunista e r a inop 
pugnnbile. Pr inc ipe ha detto 
che gran par te del le s t rade so 
no state costruite ( t r e tu t tav ia . 
per sua stessa ammissione, non 
si sa che fine abbiano fa t to) 
e ha t i rato in ballo una grotte
sca lettera del la sovrainten 
(lenza ai monument i che . 
per ragioni paesaggist iche. 
ha impedito la costruzione 
dei marc iap ied i . Pe r l 'ap 
provvigionamei i to idr ico ha 
difeso la posizione assunta da l 
commissar io D iana a f f e r m a n 
do che essa avrebbe tolto al la 
F I N A N C O un L'iiadagno di 'Mi 
mil ioni annui . T u t t a v i a , ginn 
gendo al le conclusioni, l'asses 
soie della de ha dovuto anui in 
t i a r e una serie di provvedi 
ment i secondo i f inali la f ì iun 
ta invi terà la società a siste 
m a r e i marc iap ied i e i jxizzel-
ti di scolo, a r i f a r e il m a n t o 
s t radale , a s istemare a verde 
a lcune aree , e a comple tare lo 
impianto di i l luminazione e del 
la rete di fognature . La soi icta 
dovrà inoltre imp ig l i a rs i a co 
«diluire un consorzio |x-r la ma 
tenzione s t rada le e ad abol i re 
ogni d ir i t to d i t ransito. 

Ne l caso di mancato adempì 
mento di tal i obblighi — ha 
detto Pr inc ipe — l 'ammin is t ra 
zinne procederà in propr io a l 
la esecuzione dei lavor i usati 
do i 200 mi l ioni del la fìdeiiis 
sione che pertanto non sarà 
r idotta comi- e ra nelle pr imi -
intenzioni del la G iunta . 

I /assessore è «stato più evasi 
vo sulla questione del v ia le a 
m a r e , la cui larghezza p a r e s:.i 
stata r idotta a venti m e t r i a 
tutto beneficio del la F I N A N C O 
che avreblx- già in i / ia to la v e r 
d i ta a lotti di una p a r t e dei 
te r ren i che dovevano l e n i r e 
per il v ia le , in iz ia lmente prò 
settato por una larchezza di 
fiO m e t r i I I v ia le , comunque. 
dovrà copr i re l ' intera zona di 
F r e g e n e e non solo la par te 
de l imi ta ta da i ter reni di prò 
pr ie tà del la F I N A N C O . 

Sul le mozioni del P C I ier i non 
si e votato. Ijn si f a r à s tamane . 
D u e cose sono apparse commi 
quo chiare . Che la Giunta si è 
mossa solo dopo le continue 
sollecitazioni del erunpo comu 
ni«ta e che i nrov cediment i an 
nunciat i . anche se parz ia l i , co 
«tUniscono una m a r c i a indie 
t ro d i -H 'amministra / in i ic messa 
a l le eorde da l l ' in iz ia t iva del 
P C I I I Comune, nuantn. me 
no. grazie ai consiglieri r n m u 
nist i . ha r isparmia to i I V ) m i 
boni della fideiussione che la 
Giunta aveva in animo di rest i 
tu i re a F e d e r i c i . 

N E L L A F O T O D E L T I T O L O : 
c a r i a l i ! dal la F I N A N C O a l l ' in -
grane di Frtgtna 

Alle 12 cantieri deserti, alle 13,30 comizio al Colosseo 

DOMANI SCIOPERANO GLI EDILI 
SOGEME: LAVORATORI AL SENATO 

( i l i edili scioperano domani dulie l'I in poi. 
Alle 13.30, al Colosseo, è prevista una grande 
manifesta/ione nel corso della quale parie 
ranno i dirigenti sinducali. 

Anche questa nuova manifestazione di prò 
testa è stata indetta unitariamente dai sinda
cati di categoria aderenti alla ( ' (MI. , alla CISL 
e alla l ' I L per il rinnovo contrattuale, pei 
l'occupazione e |K-r rifuiuie di struttura nel 
settore dell'edilizia e dell'in haiiistica. A Ito 
ma e nella provincia, «li edili, si battolili an 
che affinché gli enti governativi, il Comune 
capoluogo, gli istituti preposti alla costui 
zione di case, impieghino i fondi da tempo 
congelati e che potrebbero incrementare la 
occupazione. 

SO.GÈ.ME. - Ieri quindicesimo giorno di 
occupazione degli impianti della So.ge.ine al 
l'aeroporto di Fiumicino, contro i settantotto 
licenziamenti per rappresaglia Una delega 
zinne di lavoratoti, nel pomeriggio, si è io 
cutii al Si-nato dove è stata ricevuta dai 
gruppi del PCI . del PSI e del PSHJP ai quali 
è stato chiesto an intervento nei confronti del 
governo e del ministero delle Partecipazioni 
statali per sbloccare la grave situazione 11 
senatore Simone Catto, del PSI. presidente 
della commissione Lavoro del Senato, si è 
formalmente impegnato con i lavoratori a 
svolgere la sua concreta opera per la riso 
lozione positiva della vertenza. I gruppi par 
luinentari dellii I X ' e del PSDI . essendo im 

pegnati in riunioni, riceveranno i lavoratori 
nella giornata di oggi. 

Ier i , intanto, è cominciata fra i dipendenti 
dell'Alitanti lu sottoscrizione in favore dei 
lavoratori in lotta I dipendenti della coni 
pagina aerea di bandiera, della quule hi 
So.ge.ine. è una società colleguta. si sono im
pegnati a versare ionie minimo 1000 lire 
ognuno 

Cu esauie della vei lenza é stato compiuti» 
ieri dalla -cgretcria della Ciiinei'a del Lavoio. 
la (piale in un documento i protesta per l'as 
sordo incomprensibile disinteresse dell'Inter 
sind e del ministero delle Partecipa/ioni sta 
tali. Questi organismi non solo non hanno 
piovveduto a far immediatamente revocare 
i 711 liceii/iainenti. nonostante l'esplicito ca 
rattere di rappit-saidii), ma essi non intei 
vendono per crealo - con il ripristino e il 
rispetto dei diritt i operai — le vie di uscita 
da una situazione che vede l'azienda soppor 
tare elevatissime perdite giornaliere, u causa 
dell'affidamento ad altre ditte dei servizi, e 
correre cosi il rischio della liquidazione della 
propria attività 

La giornata del 1 • maggio sarà anche una 
giornata di solidarietà con i lavoratori della 
So.ge.ine. La segreteria della Camera del La 
voro — prosegue il documento - mentre in 
vita una delegazione di lavoratori della 
So.ge.ine. alla presidenza della manifesta 

zinne (nel corso della quale parlerà il coni 
pugno on. Agostino Novella, segretario gene 

mie dello C C 1 U fa appello a tutti i lavora 
tori romani affinché si rechino, nel pome 
riggio del 1" mugghi, a testimoniare di per
sona la loro solidarietà ai lavoratori della 
azienda occupata. 

M E T A L L U R G I C I — Sono tornate a riu 
nirsi le segreterie della F l O M CC.IL. della 
F I M C I S L e della C I L M che hanno deciso di 
mettere in atto particolari forme di scioperi 
articolati nei pruni Rimili di maggio. Og^i i 
metallurgici romani non partecipano allo 

i sciopero nazionale, avendo già la categoria 
disertato il lavoio nei giorni L'I e L'J scorso. 

B E R E T T A — Allu Heretta - Anni , fabbrica 
del settore metalmeccanico, è stata messa in 
atto una nuova rappresagli,!. Due membri 
della commissione interna seno stati chiamati 
in due/ ione e uc< usati di » creare inalidii 
tento e disordine < nella l'abbi ica. l'ini dei 
due membri è stato sospeso |H-r tre giorni 
I lavoratori della Heretta. negli scioperi dei 
giorni scorsi, hanno dato dimostra/ione della 
loro combattività, combattività che non vcrrA 
meno malgrado le intimida/iom della di 
lezione. 

SITA — I trecento dipendenti della SITA. 
società di autolinee collegata alla Fiat , scio 
percruiino il HO aprile e il !•• maggio. Lo scio 
pero, dopo quello di Putqucttu. vuole essere 
una ulteriore risposta alle rappresaglie at
tuate dai dirigenti della società. 

Marciava a 160 all'ora 

«Maserati » fuori 
strada: 5 feriti 

E' in gravi condizioni 

Bambino precipita 
dal secondo piano 

Forse imiM>gnata in un assnr 
d.t corsa con un'altra vettura 
sportiva, una « M a s e r a t i . . . lan 
ciata a fortissima ve'ocità. è 
uscita fuori strada, scavalcando 
una marrana, abbattendo nume 
rosi pah e fermandosi infine in 
un prato. Lo spettacolare inci
dente è avvenuto ieri alle 2̂ 1 al 
l'F.L'K: cinque giovani sono ri
masti ferit i . Uno di essi. Mar io 
Capanna, è stato ricoverato in 
osservazione menti e gli a l t r i . 
Claudio Nobili. Mauro Antonuc
ci, Pacifico Di Castro e Giovan
ni Botti, se la caveranno tutti 
in pochi •'iorm. 

F.cco comi- è andata. I cin-

sii una 
tenti: Mascrnli .'tritili ' t.u 
Pisa -WT.'I'J. stavano Ioni.indo a 
casa, dopo una Ulta ad Ostia: 
altri due amici. Cesare l'erg.un 
C Alfredo Di Marco, v uci'-Iiavano 
su una ' Giulia sprint ». For-c 
le due auto erano lanciate in una 
Mara spericolata: comunque la 
« Maserati i . che era condotta 
da Claudio Noln'i, un giovane 
che ha prc-n la patente -o!o un 
mese fa. viaggiava sul filo dei 
IfiO chilometri orari , l 'na volta 
entrato in f i t ta , imboccato il 
viale de l l 'Omino Pacifico, il 
guidatore non ha rallentato. 

Poche decine di metri dopo 
aver superato il Velo-homo olmi 

t M.iscra' i . 
pi i\ a di i-on!rollo, ha tra 

versato tutta 'a larghissima stia 
(\.i. IM-I fini un.i non percorsa da 
ne sull'altra auto, è sai!.ita sul 
piato, s, t'. abbattuta v i nume 
rosi o.ili. distruggendoli, ha (li
molilo un muretto, ha sorvolato 
nn.t marrana prima «li fermarsi . 
rido'ta ormai ad un .•uumasso di 

j rottami. I cinque giovani s i m l , 
stati soccorsi (laidi ainu i della 
1 d u l i a •- ed accompav'.uati. il 
Nobili , il Capanna e l'Antonucci. 
al S KiiUcno. uh altri al San 
Cainil'jo. 

Nella foto: la < M.i-erati • fi 
nita fuori straiKi 

Un contadino a Campagnano: arrestato 

Con due coltellate riduce 
il fratello in fin di vita 

j I n a l i te, scoppiata per fut i l i ; lombare ment re tuia - «ronda 
coltel lata lo ha ragmunto a l 
l 'addome. I l fer i tore , ( i m o Lio . 
di 'J8 a n n i , è stato a r res ta to 
poche ore più ta rd i nel cor:» i 
di una battuta organizzata da i 
ca rab in ie r i della c i t tad ina . 

I l l i l i f i o t ra i due f ra te l l i 

mot iv i t ra due f r a t e l l i , è finita 
a col te l late: il fer i to . Antonio 
I.oi. d i '.W> a n n i , da C a m p a g n a 
no giace ora in g rav i condì 
zioni a l F a t e b e n c f r a b III sulla 
via Cassia Ha r ipor tato un 
profondo tagl io a l la regione 

In carcere il « fidanzato » di Angela Arena 
• 
j Alicela A n n a . !a irfjj.izza di 17 anni «he n a stappata di < a-.i 

e the I- stata ritrovata lunedi. (>• I taso dalla |ioilZ'a e entrata al 
Buon Pastoie m at'es.i i Le il Trilri i i . i le o- i malori d ' iu ta -e r iaff i 
darla alla famiglia o n i n o 11 padre t ..:iu:ii<|,.e l a p-e-. ut.iti. ij-ae 
rela t»e; sottiazun'i- r onseTisn.ile di mu!o:e 1.1.,'rn Mari o M.f-snj.1. 
l! « f idanza lo - di Anuria I ' U O M O I l.e Ila n-pitato m (,i-;i sua \* r 
40 murili, la fuJCitiva il giovane, i o i. e s-.vo ( Ì H U M I a IN-cu.a 
Co» l i : il reato del quale e .u ( ii-.'ito p;:o essere infatti punito i on 
due anni di ( . i n ere e in que-ti i . ìsi l 'ar ie- 'o e obbligatorio 

Rapimento? No: solo una lite in auto 
l.e m i a (he venivano da una * 500 > in corsa, neri notte a San 

I/iM-nzo. hanno messo in al larme din- vigili notturni. K la loro ap 
prensione è aumentata di>no il ritrovamenti», in via degli Knotri di 
una bor-etta CIMI un fazzoletto macchiato di sangue (oaz ie ai do 
i i iminTi . comunque, M e arr ivat i in casa di iin impiegato, che ha 
«.piegato' tolto, benché un t>o' MK| i roo dall'irruzione di una decina 
di poliziotti Aveva htuzalo ( ori la moglie, t h e in auto protestava 
piuttosto vivacemente II s. i mni,- era us< ilo dal naso del loro figlio 
letto La donna, in li-.n.iia salute, ha i mifi rinato tutto 

fuggono in camion con la refurtiva 
Hanno usato il camion. I ladri che l'altra notte hanno visitato 

il negozio di abbigliamento di Elio De Felice, in via Brcsadola a 
Ccntocelle. Dopo «ver forzato la serranda, gli sconosciuti «i sono 
infatti impoises«vati di 130 giacche di renna. 120 impermeabi l i . 
130 abiti da uomo. 140 tagli di stoffa. Qualcuno ha visto il grosso 
automezzo allontanarsi a luci spente verso 1* 4.30. ma i ladri sono 
introvabili. La merce rubata vaia 12 milioni, ed t r a asi icurata. 

! . ' • 

inni ha avuto lesìuii ' i i i i : arn 
bedue si ti ov a\ ain> i n i l a m p i . 
in locali tà / I U I M I . ,U\ ali uni 

( h i l o i n i t r i da l C I M I M I di C a m 

pago,uni Antonio e C i m i Lui 
e la l l ' i lisciti (|| c . e a (li biloll 
io . l i t ico , hanno t ninni ' iat i ; a 
l i t i i l an- verso le M per niotr. i 
che limi *-i i oi.ns« nini anei i i . i 
i mi prt-i iMone .im In- *•' le pi i 
me t i - tu i ìot i ia i .z i - li.ititin i>er 
niess.t dì J H ' I r e < ( I . - d i i c I I - M 
stei i /a i i : «Mavì mot iv i di riv a 
b l a . di d i > - i n M i l ' in ess< tid-i 
" • f a t u . «iri-Mnari di \ / / a - ; n le . 
pai «e in prnv mi la ih N i ln in 
i d-:e aii.t.irto a '".Uup.iStinnn 

par i ( t ili .nini • S.IJIO abha 
stanza I ' H I I M - I ,<iu 

H-u p i i s t o . i * : o jiji mun i i 
i;< i due <-i «-tiT.ii « t a l d i t i : soie» 
i-oniinct.it» a vo lare le p r i m e 
parole croste , le p rone mina i -
i e ( i m o Lui ha affi r r a t o ini 
provvis-amcrte il coltello ed ha 
fer i to il f ra te l lo Alcuni conta 
dini t h e lavoravano nei cam
pi v i t i n i hanno sentito delie-
ur ia e si sono prec ip i ta t i per 
vedere ( i i - i i fosse successo. 
Hanno t rovato Antonio l / i i r i 
verso a te r ra in una pozza di 
«-ariane e i m m e d i a t a m e n t e han 
no provveduto a t raspor tar lo 
al l 'ospedale piti vicino, il F a t e 
lx n e f r a t e l l i . H a n n o anche av
ver t i to i ca rab in ie r i che. poco 
dopo, hanno ca t tu ra lo il f e r i 
tore fuggito nei c a m p i . 

I n se ra ta , dopo i p r i m i som 
m a r i in te r rogator i , Gino Lo i 
è stato t ras fer i to al c a r c e r e 
di Reg ina Cocl i . 

Sfuggito al la sui vegha i i / a 
della m a d r e , un bambino di IR 
tnesi è caduto ieri pomeriggio 
da una f inestra della sua ubi 
fazione: si è abbattuto sul m a r 

! ( lapiedi dopo un volo di sette 
i n c i l i . L'ha soccorso il propr ie 
torio di una car rozzer ia : ora 
e r icoverato ;il Fatebeiief ratei l i 
sull ' isola T iber ina , dove i nu
dici si a l ternano al suo c a p e / 
/ a l e nel generoso tentat ivo di 
s t rappar lo al la min te . 

Claudio Mast io |o i 'en / i . il pu 
cino caduto, abita con i gl'ili 
lo r i . F r a n c o , impiegato al la 
C a m e r a di commercio, e M a 
risa, e con i f ra te l l i . M a r c o di 
anni IL* e Fabio di H. in un 
modesto appar tamento di via 
Tr in i tà dei Pel legr ini Vi. ima 
vecchia casa a l le spal le del 
Monte di P ietà . La disgraz ia 
è avvenuta verso le là . qual i 
do in casa erano r imast i sol 
lauto il piccolo Claudio e la 

I m a d r e . 
La sigi l l i la Mnstrolorenzi 

stava sbrigando alcune facccn 
(le domestiche ut cucitici ed 
aveva lasciato il I i d io le t to ai 
suoi g iochi : le f inestre c i a n o 
tutti aper te ma la donna non 
avrebbe mai |n>tuto suppin l i -
che il piccolo, a inala pena in 
grado di c a m m i n a r e , riuscisse 
ad a r r a m p i c a r s i sino al da 
vaozale . Invece è accaduto: at
t i rato dai m i n o r i del la s t rada . 
;• pioto dal la cur iosi la . Claudio 
ha raiigit i i i lo la stanza (la lei 
tu dei R i l u t o l i , si è a r i i i i n p i 
eatn a g ran f a t u a su una poi 
t io i ia . messa proprio sotto il 
dav .'inzolf. «i e sporto. 

Claudio è precipi tato a ca 
pofuto: è piombato sul m a r 
( lapiede sf iorando il propr ie 
b u i o del la sottostante c a r r o / • 
ze t ia . (f'iulio Di C e r o l a m o . Qui 
s'i non ha perduto neinmetio 
un a t t imo: I L I preso t ra | ( vic
inace la il piccolo ed ha fer 

I ma lo un 'auto . ih pass.ip.jn. 
I Quando la «-iiniorn Mastro ln 

r e n / i . r i ch iamata da l le " r ida 
dei passanti , ha capito ed è 
corsa in strada, la vet tura e ra 
uia lontana Claudio e stato ae 
(o inpagi ia to al piti vicino ospe 
da le . appunto il Fa t i be l i e f l a 
fel l i sull ' i ola T i b e r i n a , dove i 
no dici lo hanno r icovera to : si 
suini u s t i vat i la prognosi ma 
non disperano di sa lvar lo 

Disposizioni 
dell'Ordine 
dei medici 

Finn al 10 invi le —- comunev 
I Ordine dei Medit i — i medici 
rniiiant «-i fai anno li lasci. i ic d.ii 
I ITOJ»! clienti u:,.i tilt hiaraztonr 
(il av veia,ta |»te- la/ ione medica 
s- Ila o n d e loniii ia oltre i he il 
(.••me e t oirii.i-;.,- dt H'as-«i<.'ito. Il 
r . i . r . f in del l i t r i f i . e l'ente e r i 
'-.'.•''ne Tale di ' Inai azione v r r r * 
po' ron<-ccnat.i .it-li utlici d ' I 
]() ' i : i ! ;e a | i i i * i ! e d.d '_' Ica^kT! ••• 
| . l f . - ' ì : ! . . l r-*"' l i I I P . l i t i ! s u ( | . 

I .liti- t i f i le -i.'.T','-. in i . leu -o r):r 
verrà |V.i d.ill O; dine ri:i,fs-r, 
li C : - : Ì ' I ! I salutari «olla I M « I - itf*' 

li J>:c-;,!Z.i>iu f ' i t t tuate . CJuC-Tf 
disjxì i/ioT.i !t»'Hf i.ì i l laz ione al 
ìe dei trioni di I Consiglio dell'» 
Federa/ iore d 'MOid ine in ir.r 
rito alla veitenza in (orso. 

Esposizione 
dell'artigianato 

K .-itNTt.i nei locali del 
Palazzo dell'Ks|»o<izione. adia 
(ent i a via .Stilano, la mo 
sira permanente dell 'Artigiana
to e il Centro di raccolta dei 
prodotti art igianal i . All'esposizio 
ne organizzata dalla Camera di 
commercio industria e agncolto 
ra di Roma, hanno aderito cir
ca 70 imprese. T r a qiitrste espor
ranno i loro prodotti di art igiana
to artistico e tradizionale e di 
arte popolare rappresenUnti de
gli Abruzzi. Umbr ia . 

http://i-oniinct.it�

